R  E  L  A  Z  I  O  N 

Dell'ordine  tenutofi  nella  marchia 


DEL  RE' BRITANNICO 

E  delle  folenni  Cerimonie  pratticatefi  nella 
CORONATIONE  di  Sua  Macfìà, 

Conforme  il  dìjlìnto  ragguaglio  hauntofidA  Vi'hitehd 
li  23.  Aprile  1Ó85. 


L  medefimo  giorno  delli  23.  Fefia  di  S.  Giorgio  fu  cele- 
brato a  V  vcilminfter  la  Ccronatione  del  Rè  Giacomo 
Secondo  ,  e  della  Regina  Maria  nel  modo  repiuentc  • 

Efsédofi. portate  le  loro  Macftà  da  Vriteal  a!  Palazzo  di 
Vifcltminfter>  doue  erano  radunati  la  Signori»,  le  Dame, 
e  le  altre  Pcrfone,  che  doL'ciiano  ar.darin  Frocc(Iiore_^, 
p.aflarono  col  corteggio  dalla  Camera  della  Signoria  nella 
gran  Sala  vn  hora  auanri  mezo  giorno  ,  elTendoh  le  Maellà 
loro  porte  fopra  il  Trono,  fu  pcefentata  al  Rè  la  Spada  del- 
lo Stato,  la  Spada  chiamata  Curtana  ,  e  le  due  Spade  ponente,  con  gh  Spero- 
ni dorati ,  e  pofcia  tutte  le  fudttte  cofe  furono  polite  fopra  vna  Tauola  da- 
vanti a  S<  M. 

Il  Decano,  eli  Canonici  di  Vveftminfler-i  che  haiieuano  poco  prima  por- 
tato in  Proce/Tìonc  folcnnc  dalla  Chiefa  Collegiale  le  Corone,  e  le  altre  In- 
fegnc  della  Regalità  ,  andarono  a  capo  della  Sala  ,  e  prefentatoiio  ttitrc  le^ 
medefime  cofe  al  Rè  l'yna  dopo  l'altra,  che  pofcia  anch'elle  furono  pofatc  l'o- 
pra la  preaccennata  Tauola ,  e  d'indi  a  poco  furono  picfe  con  le  quattro  pre- 
dette Spade ,  e  Speroni  mentouatii  per  con/igearle  a  quei  Signori ,  che  tìcue- 
uano  portarle  nella  PrcttlTione,  che  cominciò  nella  feguente  forma  . 

Primieramente  marchiauario  li  Tamburri,  li  Trombetti,  gli  Aiutanti  della 
Cancellarla  ,  li  Cappellani  Beneficiati  del  Ré,  gli  Al'dermani  ,  ò  Efchiuini 
della  Città  di  Londra,Ii  Giudici, ò  Malia  in  Cancellaria,  li  Sergenti,  ò  Con- 
liglieri  di  Legge  ,  e  tutti  gli  altri  di  Velie  longa ,  gli  Scudieri  del  Corpo  ,  li 
Gentilhucynioi  della  Camera  priuata,  li  Giudici,  e  li  Capi  di  Giuftitia,  e  tut- 
ti li  fopradetti  marchia'uano  a  quattro  a  quattro,  come  marchiaua  pure  unto  il 
reilancc  della  PróceOìonc  • 

a  Se- 


Seguiaanodopoquefti  i  Pa^?!  dsHimufìca della  CjppeJIa  del  Rè  j  li  Can-^ 
tori  di  Vveftminfter,  i  Gentiihuominj  della  Cappella  del  Rè  »  li  Canonici}  e 
Dee  nodi  Vveftminfter,  il  Maftrojò  Ouardagioie  del  Ri,  di  Configlieli  di 
Stato,  che  non  Tono  pun:o  Pari  del  Regno  . 

Dopojquefti  marchiiuano  due  VfSciali  d'Armi,  pofcia  IcBaronelTt  li  BaJ 
roni  ,  e  li  Vefcoui  j  due  altri  Vfficiali  d'Armi ,  le  Viciconceflìe,  li  Vifconci  j 
pofcia  due  Araldi  d'Armi  precede  u  ano  le  Coiftfle ,  e  li  Conti ,  e  due  altri  li 
feguiuano  .  Veniua  pofcia  vna  Marchtfe  fola ,  che  era  feguita  da  due  altri 
Ara'di  d'Armi,  ch'andauano  immediatamente  auanci  le  Duchelfcjli  Duchi; 
Ji  due  A  ?ldi  d'Armi ,  thiamati  Prouinciali  ,  vcniuano  in  feguito  dauanti  li 
Grandi  Vfficiali,e  gli  Arciiiefcoui,apprelIo  de  quali,  due  Gentilhuomini  ve- 
fliti  d'fiabito  Regale,  rapprsfcntanti  li  Duchi  d'/*  quitania  ,  e  di  Normandia  • 

Dopo  quelli  marchiiuano  il  Vice  Ciaraberlano  della  Regina,  il  fuo  Ciam- 
berlano,  e  tfè  Gran  Signori  ,  che  pottauano  le  Infe^ne  della  Regalità  di 
S.  M.  Il  Cordi  Borfet  portaua  il  picciolo  Baftonc  d'Ebano  ,  il  Co'- di  Bur- 
land  lo  Scettro,  e  il  Duca  di  Beaufort  la  Corona. Cpmpariua  immediatamcn- 
*e  la  Regina  fri  li  -iue  Vefcoui  di  Londra,  e  di  Vinchefter,  marchiando  lot- 
to vn  ricco  Baldicliino ,  portato  da  fedici  Baroni  delle  cinque  Porte  ;  la  Gio- 
uine  Duchedi  di  Nortfolch  fofteneua  la  coda  di  S-  M.  con  quattro  Fighe  di 
Conti,  feguite  da  due  Dame  d'honore.,  e  due,Dot:ne  della  Camera  del  Let- 
to. 

Li  Signori ,  che  portauano  le  Infegne della  Regalità  del  Rè  veniuano  coli' 

.verdine  feguentc .  11  Co;  d'Aylestury  portaua  il  Bilione  di  Sant'Eduardo  >  il 

Mylord  Grcy  gli  Speroni ,  il  Co;  di  Peterborouu  Io  Scettro  ,  che  in  cima  ha 

,na  Croce  ,  il  Co:  di  Pembroche  portaua  la  terza  Spada  ,  il  Conte  di  Derby 

a  feconda  ,  e  il  Co;  di  Shreuusbury  ,che  marchiana  fra  gli  altn  due  portaua 

la  Spida  chiamata  Curtina,  cioè  la  Spada  fenza  punta . 

Gjrter  Kè  d'Armi  veniua  de  pò  fra  il  Grand' Vfciero  del  Parlamento, 
chiamato  della  Verga  Nera ,  &  il  Sig.  Maire  di  Londra  ^  dopo  quelli  veniui 
foio  il  Si  g-  Gran  Ciamberlano,  e  poi  il  Conte  d'Oxford,  che  portaua  la  Spa- 
da dell  j  Stato,  ò  i\i  SpaJa  Reale,  fra  il  Duca  di  Grafton  Gran  Co  uellabilc> 
&  il  Duca  di  Nortfolch  Gran  M»refciale  .  Il  Duca  d  Ormond  Gran  Sini- 
fcilco  portaua  la  Co  ona  di  S-  Eduardo,  marchiando  f  à  li  Duchi  di  ^omer- 
icc,  e  d' Alberma'e  ,  po:ta;iJo  qu.-gii  il  Globo  ,  e  queJti  lo  Scettro>  che  ha  in 
e  ma  vna  Tortorella» 

Profcguiua  dopo  quelli  Signori  il  Rè  fotto  vn  ricco  Baldachiro  >  portato 
come  quello  della  Regina  da  ló.Baroni  delle  5. Porte,  &  aililtito  dalli  Vcfcc- 
ui  di  Darliam  ,  e  di  Batlie  ,  la  coda  di  Sua  Maelià  era  portata  da  quattro  figli 
Piiroogeniti  di  Conti ,  ainiliti  dal  Gran  Maffro  della  Guardarobba  ,  e  dopa 
Sua  Maeltì  ,  mitchiaua  il  Duca  di  Nonumbcrland  Capitano  delle  Guardie 
dil  Corpo  ,  ch'era  di  guardia  il  medefi.no  giorno  fi  il  Conte  d'Huntingdon 
Capitalo  della  Compagnia  delli  Gcntiihunm  ni  Penfionarij ,  &  il  Vifcon.c-» 
Grandifon  Capitaoo  delle  Guardi»  della  Manica  . 

il  Myiord  Charchd  Gentdhuomo  della  Camera  d«i  Letto  del  Rè,  feguito 
da  due  Vallitti  di  Camera  di  Sua  Macilà  ,  e  quelli  delle  Guardie  della  Mani- 
ca chmdeua  10  la  marchia.  Li  Sargciiti  d'Armi  marchiauano  in  due  bande 
diuinti  al  Rè,  cdauaati  a  la  Regina  ,  e  li  Genciihuomini  Penficn^iij  nel  me- 
Ue.'iina  naji.»  alli  band:  d;'liildachiiii  d^Ueloro  Maeltà-^ 

Jl 


Il  Rè  >  e  la  Regina  erano  vertici  de'Ioro  habiti  Reali  foderati  d'hermina, 
hauendoil  Rè  vn  Beretconedi  veluto  in  capo,  da  Regina  intorno  al  capo  vn 
ricco  Cerchio  d'oro .  Tutti  li  Caualieri,  e  Dame  erano  veftiti  con  belliillme 
Vefti  di  Veluto  cremcfi,  portando  quelli  le  Berette  ,  e  quelle  le  loro  Corone 
alla  mano  •  Gli  *lcri>  che  pure  andauano  in  procefllone,  erano  ricchi,e  nobil- 
mente vcltiti  d'habiti  appartenenti  alle  loro  Cariche . 

Tutta  quella  Illuftr  e  Compagnia  marchiaua  à  piedi fopra  vn  fpatiofo  panno 
turchino  iefo  per  terra  ,  che  principiaua  dal  Trono  ,  ch'era  nella  Gran  Sala 
di  Vveltminftei  fino  alia  Chiefa  ,  elTendo  tutto  il  tratto  della  Proceffione  cu- 
ftodito  dalle  bande  con  Balaultracc,guernice  dalle  Guardie  del  Corpo,c  Guar- 
die a  piedi  del  Kè. 

Effendo  le  Macftà  loro  entrate  nella  Chiefa,  &  elTendofi  iui  tutta  la  Nobil- 
tà, &:  altre  Perlòne  accomodate  à  luoghi  loro  per  ordine,  montarono  lui  Tea- 
tro, e  fecero  le  loro  preghiere  priuatamente,  ftando  riuolti  alla  parte  Orienta- 
le, e  pofcia  fi  pofero  a  ledere  ne'ioro  Sedili; dopo  lì  fece  la  loro  recognitione; 
e  pofcia  cantato  vn  Mocetto  ,  il  Rè  ,  e  la  Regina  lì  auicinarono  all'Altare  ,  e 
fecero  la  loro  prima  offerta  •  Li  Signori,  che  poitauano  le  Infegne  della  Re- 
galità, le  prefentarono  fopra  l'Altare,  per  effer  iui  conferuate  in  depofito  i 

Fatto  ciò  due  V'rfcoui  cantarono  le Litanie,qualifinite,il  Vefcouod'Ely  Co- 
minciò il  Sermone,dopo  il  quale  il  Rè  preftò  li  foliti  giuramenti ,  ed  in  fcgui- 
to  fi  cantò  il  Ferii  Creator ,  &c.  terminito  il  quale  S.M.fìi  fpogliata  del  Manto 
Kcik,e  del  GiuUacorpcper  poter  elTer  confagrato,&  vnto,  e  tiì  pofcia  vellito 
di  rutti  ^li  ornamenti  facri  nella  Sedia  di  S.£dua;:4o:  erano  in  punto  tré  horc-^ 
dopo  me?o  giorno, quando  gli  fu  polla  la  Corona  incapo,  con  g^'^'^i  arrl-ima- 
tioni  del  l'opolcal  fuono  di  Tamburri,e  Trombe,  &  allo  fparo  di  tutti  li  Can- 
noni,che  fono  nel  Parco  di  S-/ames,e  di  tutti  li  grolTi  Cannoni  della  Torre.  Su^ 
bito  coronato  il  Rè,  tutti  li  Pari  del  Regno  lì  pofero  le  loro  Corone  fui  capo; 
hauendo  oltre  ciò  Sua  Maefià  pr«fo  l'Anello  Reale  ,  e  gli  Scettri ,  fece  la  fua 
feconda  offerta,  &  effendalì  di  nuouo  portò  a  federe  su  la  Sed  a  di  S.  Eduardo» 
volle  baciare  gli  ^^rciuefcoui,  e  Vefcoui.  Pofcia  fi  cantò  il  Te  Deum,  zppnir 
fo  di  che  li  Rè  fali  fopra  il  fuo  Trono  ,  douc  gli  Arciuefcoui ,  e  Vefcoui  anda- 
rono a  prcrtargli  omaggio  ,  e  io  baciirono  nella  guancia  ,  il  che  parimence  fe- 
cero li  iiii^nori  Temporali ,  quali  tutti  toccarono  la  Corona  di  Sua  MaiUà 
(  qaalCeremonia  durante)  ilTefori ere  della  Cafa  del  Rè  gqttaua  da  vna  par- 
te, e  l'altra  le  Medaglie  della  Coronatione  . 

Succeillu^mente  fi  fece  l'Incoronatione  della  Regina  ,  e  le  Dame  fi  pofero 
anch'effe  le  loro  Corone  in  tetta,  coll'ordiue  medemo  tenuto  da  Caualieri  nel- 
la Coronatione  del  Rè  .  Hauendo  poi  la  MaeRà  Sua  prefo  ia  mano  lo  Scettro» 
eia  verga  d'Ebano,  che  le  fu  prelcntaca,  pofcia  fià  ccndotta  alla  fua  Sedia  fo- 
pra il  Trono . 

Alfife  le  loro  Maeftà  fopra  il  Trono  ,  fu  canfato  vn'Antifona',  e  la  fontione 
terminò  con  la  benedittione  dell'Arciuefcono.  In  feguito  di  che  lì  portarono 
le  medefirae  loro  Maeftà  con  pompa  folennealla  Capelladi  S.Eduardo,  doueal 
Rè  furono  Icuati  gli  habiti,&  ornamenti  del  medefimo  Santo,  e  fu  riueftito  del 
fuo  habito  Reale  di  velluto  pauonazzo.  Dopo  di  che  rutta  quefta  Illurtre  Co-  - 
pagnia(toltone  il  Decano,Canoni'ci,&  altri  della  Chiefa  di  Vve(tminfter)ritor- 
nò  alla  gran  Sala  col  medefimo  ordine,che  di  là  era  andata  alla  Chiefa  ,  eccec- 
tuatOjchc  le  loro  Maelbjli  Signori;e  k  Dame  portauano  tutu  le  loro  Corone 


in  capo  .  EfTendo  entrati  nella  Salajfurcftio  condotti  3  aiuerfe  Tauole  preparate 
per  il  Pranlbjquali  tutte  erano  imbandite,toÌtone  quella  delle  loro  Maeftàjche 
alla  prcfenza  di  tutta  la  Nobiltà  fu  imbandita,e  feruita  con  ogni  pompa,e  ceri- 
monia maggiore,marchiando  a  Cauallo  dauanti  alle  viuande  il  Gran  Sinifcal- 
ccil  Gran  Conte(labile,&  il  Gran  Marefciallo  .  Prima  dj  portarfi  il  fecondo 
feruitiojil  Caualicre  Carlo  Dimoke  Campione  del  Rè  armato  da  capo  a  piedi» 
accompagnato  dal  Gran  Conteftabile ,  e  dal  Gran  Marefciallo  tutti  tré  a  Ca- 
uallojfecero  le  sfide  erdinariejcon  le  lolite  cerimonie  ;  dopo  di  che  gli  Yfficiali 
d'Armi  proclamarono  li  titoli  del  J^è  in  lingua  Latina, FrancdCiSc  Inglefe,coiV; 
forme  l'ordinario  coftume . 

Finito  jlPranfo  ,  e  terminata  tutta  la  funtionc  con  ogni  maggiore  magnifi- 
cenza, con  fcgni  d'incomparabile  allegrezza  ,  e  con  fomma  fodisfattione  del- 
le loro  Maeftà,  ritornarono  queRe  a  V vhiteal,  e  tutti  li  Caualieri,  e  Dame  ri- 
pieni di  giubilo,  paflarono  al  godimento  di  dmcrfi  trattenimenti ,  per  autenti- 
car maggiormente  il  loro  vniuetrale  concento  • 


In  Bologna?  &  In  Nap.  ApprefTo  Domenico  AncPariinOé 
^ofli^Si^x^a^e' Superiori  <> 
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